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SENATO DELL.A REPU-BBLICA 
••• 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla. VIII Commissione permanente (Trasporti, comun-ic.xzion-i , marina mercantile) 

della Camera dei deputati nella seduta. del 28 ottobre 1952 (V. Stampato N. 2U/14) 

p1·esentato dal Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni 

(SPATARO) 

di concerto col Ministro ad interim del Tesoro 

(PELLA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI .ALLA PRESIDEN~A 
IL 7 NOVEMBRE 1952 

Autorizzazione all' .Azienda di Stato per i servizi telefonici a provvedere all'impianto 
di collegamenti ~telefonici nelle frazioni di Comune aventi particolare irnportanzà, 
e a concorrere alla spesa per gli impianti di collegamenti telefonici nei capoluoghi 
di Comuni di nuova istituzione. 

D IS:mGN·O D I LBGG :8 

Art. l. 

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
è autorizzata a p.rovv.edere all'impianto di co1-
legam·enti tel€fonid nelle frazioni di Cmnune 
aventi una :popolazione superiore ai 1.000 abi
tanti ed in quelle ·che, avendo una ,popolazione 
compresa tra i 1.000 ed i 500 abitanti, 'siano 
distanti più di 10 chilometri dal più vicino 
posto telefonico pubblico. 

L' Azi€nda med€sima ·potrà, inoltre, provve- -
dere ai collegamenti telefonici nelle rimanenti 
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frazioni, quando queste risultino avere una 
notevole importanza economica, ed i Comuni 
·interessati ·Concorrano in ragione della metà 
della spe:sa. 

L'Azienda di Stato :per i servizi telefonici 
è altresì autorizzata a concorrere, per la metà 
della spesa, in luogo deUe A.mministrazioni 
comunali, con le concessionarie :di zona, nella 
erseeuzione di impianti di •collegamenti tele
fonici nei capoluoghi dei Comuni di nuova 
is tituzione e non collegati ai sensi della legge 
28 luglio 1950, n. 690. 

Le autorizzazioni di .cui al presente articolo 
avranno vigore a 'partire dall'esercizio 1952-53 
e sino all'esercizio 1955-56. 
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Art. 2. 

L'obbhgo imposto ai Gornuni, ai sensi del
l'a·rbcolo 28 del regio decn~to 19. luglio 1941, 

prontamente al pubblko servizio ed a provve
dere, a completo loro carico, all'esercizio e alla 
n1anutenzione ordinaria e straordinaria di ·essi. 

Alla fme delle attuali concessioni per i casi 
previsti da~li attieoli 173--175 d~ei ·Codice pQ~' 

n. 1198, di provve,~ere a mantenere uli: locale 
. ·' stale e delle tele'comurikazioni, n-elle ·cUi · ~..Zone·: 

convenientemente arredato per la istituzione 
si trovano le località .che abbiano beneficiato 

. di .se.rvizi telegrafici, sussiste incondizionata- -. 
déllè- provvidenze stabilite ·dalla presente leg

mente anche ·per ·g.li impianti di cui al prece-
dente articolo. ge, ail'atto della .liquidazione, saranno com-

Art. 3. 

Con la legge di a~pprovazione dello stato di 
previsione della s·pesa del Ministero .delle po
ste e :delle telecomunicazioni sarà determinata 
la somma da stanziarsi annualmente negli eser
cizi dal 19·53-·54 al 1955-.5·6 alle spese ·per gl i 
impianti ed i oont·ributi previsti dall'articolo l 
della presente legge. 
- Per l'esercizio 1952-·53 agli s~ess.i .sco;pi viene 

destinata la somma di un miliardo. All'onere 
relativo ·si farà fronte con :la corris·pondente 
somma che si renderà disponibile sul fondo 
d: riserva de.ll' Azienda di Stato per i servizi 
telefonici. 

Art. 4. 

_ Gli impianti di cui al -precedente articolo sa
ranno ceduti, man mano che saranno costruiti, 
alle Società concessionarie telefonkhe compe
tenti per zona, le quali sono tenute ad aprirli 

putate le S'pese .sostenute dallo Stato e dai 
Comuni. 

Art. 5. 

Sino a tutto l'esercizio 1955-56, la quota di 
eoncorso nella spesa relativa agli im,pianti di 
ufik.i telegrafici e fonotelegrafici, attualmente 
posta a carico dei Gon1uni richiedenti ne'lla 
misura dei 70 per cento, ai se-nsi dell'artico
lo 25 del regio de·creto 19 luglio 1941, n. 1198, 
è ridotto. al 30 per cento. 

Art. 6. 

Il M.inistro -dei tesoro ·provvederà con propri 
decreti alle occorrenti variazioni di bilancio. 

Il Presidente della C(J/Iner·a ~ei deputati 

GRONCHI. 




